
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	SECONDA	DOMENICA	DEL	TEMPO	ORDINARIO	

(14	gennaio	2018)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Ecco	la	serva	del	Signore,	avvenga	per	me	secondo	la	
tua	parola”	(Lc	1,38).	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	vangelo	secondo	Giovanni	(1,35-42)	
In	 quel	 tempo	 Giovanni	 stava	 con	 due	 dei	 suoi	 discepoli	 e,	 fissando	 lo	 sguardo	 su	 Gesù	 che	
passava,	disse:	«Ecco	l’agnello	di	Dio!».	E	i	suoi	due	discepoli,	sentendolo	parlare	così,	seguirono	
Gesù.	Gesù	allora	si	voltò	e,	osservando	che	essi	lo	seguivano,	disse	loro:	«Che	cosa	cercate?».	Gli	
risposero:	 «Rabbì	 –	 che,	 tradotto,	 significa	 maestro	 –,	 dove	 dimori?».	 Disse	 loro:	 «Venite	 e	
vedrete».	 Andarono	 dunque	 e	 videro	 dove	 egli	 dimorava	 e	 quel	 giorno	 rimasero	 con	 lui;	 erano	
circa	le	quattro	del	pomeriggio.	Uno	dei	due	che	avevano	udito	le	parole	di	Giovanni	e	lo	avevano	
seguito,	 era	 Andrea,	 fratello	 di	 Simon	 Pietro.	 Egli	 incontrò	 per	 primo	 suo	 fratello	 Simone	 e	 gli	
disse:	«Abbiamo	trovato	 il	Messia»	–	che	si	 traduce	Cristo	–	e	 lo	condusse	da	Gesù.	Fissando	 lo	
sguardo	 su	 di	 lui,	 Gesù	 disse:	 «Tu	 sei	 Simone,	 il	 figlio	 di	 Giovanni;	 sarai	 chiamato	 Cefa»	 –	 che	
significa	Pietro.	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.	Poi	si	cerca	di	rispondere	alla	domanda	“Che	cosa	il	Signore	
mi	sta	dicendo	attraverso	questo	testo?”	Si	formula	mentalmente	la	risposta	cominciando	la	frase	
con	“Il	Signore	mi	dice:	Pietro	(o	Tiziana,	Elena…	si	mette	il	proprio	nome)………….”.	[Questa	tappa	è	
la	più	importante:	non	si	tratta	di	chiedersi:	che	cosa	penso	io	leggendo	questo	brano,	oppure:	a	
che	cosa	mi	fa	pensare	questo	testo;	sono	tutte	domande	e	riflessioni	interessanti	e	legittime,	ma	
non	c’entrano	con	questo	metodo	di	preghiera].	
	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	risposta	
alla	domanda,	cominciando	proprio	con	la	frase:	“Il	Signore	mi	dice:	Ivan…	(proprio	nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	cui	tutti	rispondono	con	il	ritornello	cantato: Il	Signore	è	la	mia	salvezza	e	con	lui	non	temo	più,	
perché	ho	nel	cuore	la	certezza,	la	salvezza	è	qui	con	me.	
	
Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	



	
Preghiamo:	O	Dio,	che	riveli	i	segni	della	tua	presenza		
nella	Chiesa,	nella	liturgia	e	nei	fratelli,		
fa’	che	non	lasciamo	cadere	a	vuoto		
nessuna	tua	parola,		
per	riconoscere	il	tuo	progetto	di	salvezza		
e	divenire	apostoli	e	profeti	del	tuo	regno.		
Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo...	


